
    
      
        
          
        
      

    


Cavalcata da tre cowboy

Jasmine Black

––––––––

Traduzione di Alexander Powell 


“Cavalcata da tre cowboy”

Autore Jasmine Black

Copyright © 2022 Jasmine Black

Tutti i diritti riservati

Distribuito da Babelcube, Inc. 

www.babelcube.com 

Traduzione di Alexander Powell

Progetto di copertina © 2022 Talina Perkins Bookin' It Designs

“Babelcube Books” e “Babelcube” sono marchi registrati Babelcube Inc.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Cavalcata da tre cowboy

[image: image]




Jasmine Black

Per onorare il contratto che ha firmato, Sierra Allen ha passato quasi un anno a sottomettersi agli oscuri desideri di due cowboy del Ranch Tripla Zeta. Quando un terzo cowboy si presenta al ranch e chiede a Sierra la sua parte di accordo, la ragazza si ritrova rapidamente tra le prese di tre cowboy... ma Sierra ha un piano per liberarsi dalla sua servitù e riavere il suo amato Ranch Cavallo a Dondolo.

Il piano audace di Sierra funzionerà? O la ragazza sarà per sempre alla mercé di tre cowboy esigenti?
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Questo ebook è riservato al tuo utilizzo personale.
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Questa è un’opera di fantasia. Personaggi, luoghi, ambientazioni ed eventi presentati in questo libro sono frutto dell’immaginazione dell’autore e non hanno alcuna somiglianza con persone reali, vive o morte o con eventi, luoghi e/o ambientazioni reali.
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Considerati una sposa per corrispondenza, ragazza. È tutto perfettamente legale e l’accordo è compiuto. Quindi, se sei furba, sarai gentile con noi, Sierra. Abbiamo davvero bisogno di una donna. E dopo un anno sarai libera di tornare al tuo ranch, ma sono convinto che rimarrai qui perché noi miriamo a farti godere fino a farti passare la forza di camminare dritta.

Chiusi gli occhi e il calore mi attraversò il corpo mentre ricordavo quello che Zane mi aveva detto quasi un anno prima fino ad oggi proprio lì in quella cucina in quel caldo pomeriggio di agosto quando il mio fratellastro mi aveva scaricato lì.

Zane si era assicurato che la promessa venisse mantenuta. Per molti giorni e molte notti non ero riuscita a camminare a causa del tempo che passavo a letto, aggrovigliata nelle lenzuola con i due cowboy. Avevo provato un piacere fantastico, ma molte volte era stata anche una tortura.

Potremo sfruttarti ventiquattrore su ventiquattro e sette giorni su sette, aveva detto Zane.

Mi ero offerta. Avevo dato loro tutto. La mia anima, la mia sanità mentale e il mio corpo.

Ora nel giro di pochi giorni mi si era presentata l’opportunità di partire. Avevo la possibilità di consegnare tutti i soldi che avevo guadagnato con i cowboy come acconto per il ranch che dovrebbe appartenermi di diritto. Il ranch che Zane e Zac avevano acquistato dal mio fratellastro. 

Il mio ranch.

Una sensazione di serenità mi pervase al pensiero del mio Ranch Cavallo a Dondolo. Desideravo tanto quel posto. Mi mancava la casa con le assi bianche e il portico avvolgente. I giardini fioriti a cui tendevo davanti. Mi mancava l’afa nel fienile durante i mesi estivi durante i quali sedevo su un mucchio di fieno e scrivevo le mie storie erotiche birichine. Storie che mi scaldavano ed eccivano mentre fantasticavo sui cowboy che mio padre assumeva per lavorare in quel posto.

Mi accigliai. Ma era cambiato tutto troppo in fretta. La mamma era morta di cancro e poi papà si era rapidamente risposato con una donna di nome Sofie.

Venne fuori che Sofie era una truffatrice. Aveva trasferito il suo culo pigro e il suo inquietante figlio nella nostra casa e poco dopo mio padre era caduto da cavallo ed era morto. Aveva lasciato tutto a lei.

Quel figlio di puttana del mio fratellastro e la mia matrigna avevano venduto me e il ranch a Zac e Zane, che avevano appena ereditato il Ranch Tripla Zeta da un uomo anziano.

Zac e Zane, gli stessi cowboy che una volta avevano lavorato per mio padre. I cowboy su cui avevo fantasticato mentre scrivevo le mie storie erotiche nella stalla. Ma le mie innocenti fantasie erano state molto diverse dalla realtà.

In realtà venivo doppiamente penetrata quotidianamente, a volte più frequentemente, ogni volta e dovunque i due cowboy volessero fare sesso con me. Mi avevano messo anelli per capezzoli, un anello per la pancia, anelli per il clitoride e per le labbra.

E ora mentre guardavo fuori dalla finestra della cucina, cercando di vedere dove potessero essere Zack e Zane, i miei capezzoli facevano male da morire per i pesi che mi avevano messo addosso prima che andassero al lavoro la mattina presto. Le mie labbra e il mio clitoride pulsavano caldi per la pesante catena che avevano fatto passare attraverso gli anelli delle labbra e gli anelli del clitoride e poi si erano ancorati al mio anello della pancia. Ogni movimento che facevo durante i lavori domestici aveva portato a una nuova esplosione di piacere e dolore.

Sbuffai per la frustrazione, afferrai la birra ghiacciata che avevo messo sul bancone pochi istanti prima e mandai giù diversi sorsi lunghi. La bevanda lenì la mia gola secca e io resistetti all’impulso di andare in bagno, entrare in doccia e versarmi la birra fredda su tutti i capezzoli e di inserire il collo lungo e liscio della bottiglia nella mia vagina, fingendo che fosse un pene per spingermi all’orgasmo.

Non potevo farlo perché gli uomini lo avrebbero saputo. Sembrava che sapessero sempre quando sgattaiolavo via per masturbarmi. Ero convinta che mi osservassero in qualche modo. Sentivano sempre quando anch’io desideravo raggiungere l’orgasmo e in questo momento avevo bisogno di alleviare questo disagio sensuale che i cowboy mi avevano impresso avvolgendo quelle catene attraverso gli anelli.

Ogni giorno, proprio come stavo facendo adesso, mi maledicevo per essere un’idiota. Avevo firmato un contratto che non avevo mai letto. Era un accordo scritto che mi aveva costretta a rimanere lì al Ranch Tripla Zeta. Un contratto che non avevo ancora letto anche dopo tutto quel tempo perché Zane e Zac insistevano sul fatto che non avevo bisogno di occhiali nuovi. I miei si erano rotti l’anno precedente poco prima di venire in quel ranch e avevo creduto a tutti sul contenuto del contratto che avevo firmato. Ero stata sciocca e ingenua. Forse il mio giudizio era stato offuscato a causa della recente scomparsa di mio padre. Non lo so, ma nell’ultimo anno mi ero convinta a non ripetere più errori tanto stupidi in futuro. Avevo imparato la lezione, non dovevo fidarmi di nessuno.

Sapevo che mi serviva un paio di occhiali per poter vedere di persona cosa avevo firmato, ma ogni possibilità di acquistare i miei occhiali da lettura era impossibile perché l’uno o l’altro mi accompagnavano sempre in qualsiasi viaggio lontano da quel ranch. Viaggi da un dottore che aveva fatto i piercing e prescritto i contraccettivi. Mi portavano anche tutte le settimane a un prestigioso salone di bellezza. Lì avevo conosciuto un’altra mecenate, una signora avvocato.

A volte le estetiste ci lasciavano sole l’una con l’altra in una delle stanze relativamente private del salone, per caso o di proposito, non lo sapevo, ma l’avvocato non aveva perso tempo a commentare quanto sembrava strano a lei che Zane o Zac mi fossero così vicini.

Alla fine le avevo confidato di aver firmato un contratto senza leggerlo, ma non le avevo parlato del sesso. Aveva accettato di aiutarmi dicendomi che potevo mandarle via email il contratto in modo che potesse dargli un’occhiata e forse trovare un modo per uscirne.

Mi vergognavo a dirle che non avevo modo di ottenere il contratto che era stato archiviato nella cassaforte perché non avevo gli occhiali che mi permettessero di vedere la tastiera, né conoscevo la combinazione della cassaforte.

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg
CAVALCATA DA TRE

COMBOY

MENAGE

JASMINE BLACK





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/scene_break.png





